
 

TRIBUNALE ORDINARIO DI MILANO 

Seconda Sezione Civile 

Rg n. 115/2024 altre procedure concorsuali – Liquidazione Controllata 

FABRIZIO MARCO NANNINI 

Il giudice delegato dott. Francesco Pipicelli, 

visto l’art. 272 ccii come modificato dal correttivo ter che fa rinvio all’art. 213 co. 2 CCII il quale 

prevede che “Il curatore, fermo quanto previsto dall’articolo 142, comma 3, e previa autorizzazione 

del comitato dei creditori, può rinunciare a liquidare uno o più beni, se l’attività di liquidazione 

appare manifestamente non conveniente.”; 

letta la INTEGRAZIONE DEL PROGRAMMA DI LIQUIDAZIONE EX ART. 272 CCII depositata 

per via telematica dal Liquidatore Dott.ssa DENISE MAPELLI in data odierna; 

ritenute condivisibili le motivate valutazioni svolte dal Liquidatore, in cui si espone che arredi e 

mobilio sono di valore nullo e la loro liquidazione appare attività manifestamente non conveniente: 

“Il sig. Nannini è risultato proprietario di:  

vestiti e biancheria, non inventariati in quanto beni (di ordinaria fattura) assolutamente non 

pignorabili ai sensi dell’art. 514 c. 2 cpc;  

arredi e mobilio, elencati nella seguente tabella A, già riportata nel programma di liquidazione 

depositato lo scorso 3/02/2025.  

 

Tab. A) ID  Tipologia  Marca  Qtà  Stima  

73  divano  ikea  1  0,00 €  

74  armadio 

bianco  

ikea  1  0,00 €  

75  mobile 

cucina  

ikea  1  0,00 €  

76  frigo 

piccolo  

hisense  1  0,00 €  

77  mobile 

pensile  

ikea  1  0,00 €  

78  mensole  ikea  5  0,00 €  

79  macchina 

da caffè  

de longhi  1  0,00 €  

80  macchina 

da caffè  

krups  1  0,00 €  

81  microonde  whirlpool  1  0,00 €  
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90  scrivania  ikea  3  0,00 €  

91  libreria  ikea  4  0,00 €  

Totale  0,00 €  

 

rilevato che trattasi di beni mobili non registrati la cui vendita sarebbe soltanto fonte di costi 

prededucibili per spese di pubblicità, senza prospettiva di realizzo economico concreto, quindi a 

danno dei creditori, data l’obsolescenza; 

considerato che ciò sconsiglia l’acquisizione è evitarne gli oneri, non più ripetibili, che ne 

conseguirebbero per il preventivo asporto, nonché la pubblicazione sul P.V.P.; 

ritenuta, pertanto, la manifesta non convenienza nel procedere alla liquidazione di tale bene in 

relazione ai risultati presumibilmente raggiungibili all’esito della stessa;  

ritenuto che, secondo il liquidatore, onde evitare costi e tempi di subastazione di detto cespite è quindi 

opportuno rinunciare alla sua messa in vendita da parte della Procedura, posto che l’attività di 

liquidazione appare manifestamente non conveniente; 

rilevato che la fattispecie concreta si inquadra anche nel disposto dell’art. 142 co. 3 ccii, potendo il 

curatore rinunciare ad acquisire i beni se i costi di acquisto e conservazione sono superiori al 

presumibile scarsissimo valore di realizzo; 

letto il programma in ordine a tempi e modalità di liquidazione ex art. 213-272 CCII con i relativi 

allegati, depositato a PCT dal liquidatore; 

rilevato che il programma pare assicurare la ragionevole durata (triennale) della procedura, deve 

essere approvato al giudice delegato in quanto conforme anche agli articoli 213 commi 2-3-4 CCII in 

tema di liquidazione giudiziale, delinea correttamente le modalità di vendita telematica dei beni 

mobili non registrati, con procedura asincrona con il gestore IVG Monza e pubblicità sul PVP di 

almeno 30 giorni; 

PQM 

Autorizza il liquidatore ad abbandonare i descritti beni in tabella A, arredi e mobilio,  quindi a 

rinunciare ad acquisire al patrimonio i predetti beni e, di conseguenza, a rinunciare alla liquidazione 

dei medesimi (derelictio) ed a non procedere, infine, alle operazioni di inventariazione, dandone 

immediata comunicazione ai creditori a mezzo PEC con l’avviso che in deroga all’art. 150 CCII 

potranno iniziare azioni esecutive e cautelari sui beni rimessi nella disponibilità del debitore, 

notificando l’istanza e la relativa autorizzazione ai competenti uffici per l’annotazione nei pubblici 

registri se si tratta di beni registrati; 

APPROVA il programma di liquidazione integrato e modificato come da deposito telematico 

in data odierna 12.2.2025. 

Si comunichi al liquidatore a cura della cancelleria.  
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Milano, 12.2.2025 

Il giudice delegato 

dott. Francesco Pipicelli 
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